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´Attori-corsariÆconcludonoilpercorso

triennale di formazione ai mestieri dello

spettacolo che hanno seguito dall’autun-

nodel2007.ApartiredaFattodi cronaca

di Raffaele Viviani, Arturo Cirillo guida gli

attori di Scampia, in scena con Emanuele

Valenti, SalvatoreCarusoeRosarioGiglio.

Attori-corsari

A
ncora insieme, Ni-
cola Pistoia e Paolo
Triestino. Come sa-
le e pepe, bibì e bi-
bò, Toto e Peppino.
La commedia è il lo-

ro piatto forte, ma condita con im-
pegno. Quasi a smarginare in trage-
dia piccola piccola (e struggente)
dell’oggi, come accade in Ben Hur
che Gianni Clementi ha disegnato
loro su misura.

Siamo in una periferia romana,
interno di famiglia degradato, do-
ve con la sorella Maria (Elisabetta
De Vito) vive Sergio, un ex stunt
man che si è infortunato addirittu-
ra su un set di Spielberg. I due cam-
pano d’espedienti: comparsate da
centurione romano per i turisti al
Colosseo, lui; sospiratrice di am-
plessi al telefono per una chat eroti-
ca, lei. Una quotidianità instabile,
arrancata, come le esistenze smar-
rite che i due si portano alle spalle,
fra matrimoni naufragati e l’incu-
bo dell’affitto da pagare. Ma un
giorno arriva Milan (Triestino), un
bielorusso clandestino che al suo
paese era ingegnere e che qui in Ita-
lia si adatta a qualsiasi lavoro. Pure
troppo.

Clementi è allenato a ricostruzio-
ni di un’Italia minore (vedi il nostal-
gico Grisù, Giuseppe e Maria, sem-
pre con Pistoia e Triestino). Una
sorta di provincia dell’anima an-
che quando i personaggi si muovo-
no nella capitale. In Ben Hur si ag-

giunge il sapore corrosivo dei tem-
pi che respiriamo. I venti cattivi del-
l’intolleranza, la precarietà che ina-
ridisce lo spirito, l’istinto di soprav-
vivenza che sconfina nel cinismo.

La regia di Pistoia procede con
passo cauto, presenta allo spettato-
re un impianto di commedia tradi-
zionale come quelle buone, vec-
chie crostate della nonna. E il pri-
mo atto fila liscio, sorretto dalla
complicità tra la coppia di attori -
fatta di mestiere rigoroso - in perso-
naggi da Wwf: il romano de Roma,
caciarone e scansafatiche, e il bielo-
russo di disarmante innocenza.
Duetti ben intercalati dalla presen-
za di Elisabetta De Vito, casalinga
appassita, sull’orlo dell’amarezza
(e non sapremo quanto fino alla
conclusione della pièce...). Lo
smottamento delle coscienze avvie-
ne per scarti impercettibili, appena
trattenuto da residui di pietas, ver-
so un finale drammatico. Gli ultimi
sanno essere spietati verso chi è an-
cora più ultimo di loro.

IL CONTROCANTO DI BEN HUR

A cadenzare i tempi della pièce so-
no brevi fotogrammi del film con
Charlton Heston che dà il titolo al-
lo spettacolo. E la celebre corsa
con le bighe diventa una sorta di
sinistro controcanto all’azione, tra
lo zoccolìo furioso dei cavalli e le
ombre dei personaggi. Specchio ro-
vesciato di quello che accade in sce-
na, dove simbolicamente a cadere
nella polvere non sarà il cattivo
Messala ma proprio Ben Hur. Non
è l’Italia bonaria di Totò e Peppino
quella descritta da Clementi. E
nemmeno quella un po’ acre da do-
poguerra che Eduardo tratteggia-
va con disincanto. Qui, all’alba del-
la nottata appena trascorsa, ci ri-
svegliamo in un paese che ha realiz-
zato le fosche profezie di Pasoli-
ni...●

Chi è Madama Cie? Unadivisacheogni

giornodifendeloStatocondedizioneefe-

deltà, ma che si ritrova a dover obbedire

agli ordini che si scontrano con la sua co-

scienza...Lady Oscar, Pinocchio, Nelson

Mandela,glisbarchiaLampedusa,sgorga-

no da unamente fuor di senno.

Madama Cie

Un capolavorodelballettoclassico,La

bella addormentata è cronologicamen-

te il secondo dei tre grandi balletti del-

l’autore russo. Debuttò per la primavol-

ta nel gennaio del 1890 nel Teatro

Marjinskij di SanPietroburgocon l’italia-

naCarlotta Brianza nel ruolo di Aurora.

La bella addormentata

Francesca De Sanctis

BEN HUR
E

LE ANIME
MORTE

Commedia agro-amara di Clementi
per una storia dell’oggi italiano

tra proletari e immigrati dell’Est

Teatro

rbattisti@unita.it

IL NOSTRO SABATO

Madama Cie. Rievocazioni estemporanee di

una divisa scoppiata

Scritto, diretto, e interpretato daAlessandraMagrini

Prodotto da Bìt Scenika & compagnia teatrale indi-

pendenteAttriceContro

Roma, Kollatino Underground

Stasera alle 21

La bella addormentata

dal racconto di Charles Perrault

musica di Pëtr Il’ic Cajkovskij

con Dorothèe Gilbert, Nina Ananiashvili, Alessio

Crabone, Vasil Akhmeteli. Coreografia Irina Kol-

pakova, direttore Alexander Titov

Palermo, TeatroMassimo, fino al 23 dicembre

Fatto di cronaca di Raffaele Viviani a Scampia

a cura di Arturo Cirillo

produzione Punta Corsara – Fondazione Campania

dei Festival

in collaborazione conTeatro Stabile di Napoli

Napoli, Teatro San Ferdinando

dal 26 al 30 dicembre

Ben Hur

di Gianni Clementi

regia di Nicola Pistoia

conPaoloTriestino,NicolaPistoia, Elisabetta
DeVito

Roma, Sala Umberto fino al 10gennaio

***

BenHur con Paolo Triestino, Nicola Pistoia, Elisabetta DeVito
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